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1.
 PREMESSA

L'attività zootecnica  rappresenta un importante anello di congiunzione dei cicli nutritivi del sistema agrobiologico. Deve quindi essere rapportata alle caratteristiche  dimensionali e produttive dell'azienda o del sistema agricolo comprensoriale. Gli allevamenti, di qualsiasi tipologia, devono quindi rispettare dei disciplinari relativi alle produzioni biologiche zootecniche e gli animali devono essere allevati nelle condizioni idonee e nel massimo rispetto possibile delle esigenze fisiologiche e comportamentali. 

In particolare emerge il ruolo strategico della formazione che si inserisce come punto di riferimento in un programma produttivo sostenibile e non invasivo per l'ambiente, puntando sul benessere dell'animale, con l'obiettivo di stimolare produzioni qualificate e certificate

2.
OBIETTIVI DEL CORSO

Il contatto con docenti ed esperti specifici nelle varie discipline,realta esistenti e già produttive prese come modelli ed esempi di produzione e di gestione e l'aggiornamento tecnologico e bio-ambientale permetteranno di tarare una figura professionale di agrozootecnico in grado di valutare le sue scelte gestionali, relativamente alla sua attività,  in virtù del rispetto e della protezione dell'ambiente e del benessere dell'animale.

Attraverso questa iniziativa formativa si vuole quindi favorire una professionalità innovativa, alla luce delle direttive CEE, che istruisca l'operatore agrozootecnico e lo riconduca a delle attività promiscue  con le esigenze dell'ambiente che lo circonda secondo le direttive del Reg. CEE 2078/92 anche e soprattutto in favore del benessere dell'animale.

Nel contempo si vuole diffondere e favorire il più possibile il prodotto di qualità proveniente,


quindi, da una ambiente protetto e in perfetta sintonia con l'ecologia e l'equilibrio dello 
spazio produttivo.

3.
TITOLO DELL'AZIONE

Corso di  ZOOETCNIA PROVENIENTE DA METODI AGRICOLI SOSTENIBILI.
4.
PROMOTORE


UNCI - UNIONE NAZIONALE COOPERATIVE ITALIANE


FEDERAZIONE REGIONALE DEL LAZIO


Sede sociale : Via Adriano Fiori, 32   00156   ROMA


Partita Iva: 01616461008

5.
UTENTI
Al corso possono essere ammessi 15 agricoltori, operatori del settorie zootecnico  o soci di cooperative agricole in possesso del diploma di scuola media inferiore e senza alcun limite di età. I corsisti verranno scelti tra quelli che già praticano agricoltura sostenibile anche se non di tipo zootecnico e che ususfruiscono dei contributi del Reg. 2078/92

Il corso si effettuerà a  Giuliano di Roma nell'aula magna  della locale scuola elemntare statale.

6.
SETTORE DI ATTIVITA'

ZOOTECNIA

7.
DURATA DEL CORSO

La durata del corso è di 120 ore complessive suddivise in tre ore giornaliere.

8.
ESPERIENZE E CONOSCENZE ACQUISITE
Al termine del corso l'allievo sarà in grado di applicare correttamente le metodiche per praticare un allevamento secondo una agricoltura proveniente da metodologie sostenibili in relazione alle direttive del Reg. Cee 2078/92 e Reg. Cee 2092/91.


Sarà inoltre in grado di valutare correttamente in termini di ecocompatibilità i rapporti tra il 


suo lavoro e l'ambiente che lo circonda.

Avrà le cognizione necessarie per far si che gli animali allevati abbiano il massimo benessere possibile.

9.
STRUTTURA DEL CORSO


Il corso è suddiviso in una parte teorica (60% totale ore) ed una parte pratica (40% totale 
ore).


a. Parte teorica (72 ore )


    Le Docenze verranno impartite da esperti e tecnici delle Associazione di Controllo del 

    Biologico e di Istituti di Ricerca e Associazioni di Settore.

b. Parte pratica  (48 ore )

    Comprende visite guidate ad Aziende zootecniche in conversione al biologico o già in 

    piena   produzione, fiere del biologico, Organizzazioni ed Associazioni del Settore.

    Visite saranno anche effettuate in Aziende love si prativa la fitoterapia e la medicina         

    olistica e in fiere e mostre di machinari e attrrezzature apposite.

10.
DIDATTICA DEL CORSO - DOCENZE E PROGRAMMA 

a. Biologia generale  ( 12 ore )


     Concimi chimici e fitofarmaci. I pesticidi. I diserbanti. Salvaguardia 

  
 
     dell'ambiente . Bioaccumulo sostanze tossiche. Sensibilizzazione dell'uomo. Adattamenti 

                biochimiciall'ambiente. Conservazione della natura e sue risorse. Misure di protezione. 

    Ecologia animale. La questione ambientale e la zootecnia proveniente da metodi   

    agricoli sostenibili.
b. Innovazione agro-ambientale (24 ore )

Metodi agricoli sostenibili. Difesa biologica. Lotta integrata Metodo agricolo biodinamico Il Programma Regionale attuativo del Reg. Cee 2078/92. Il Reg. Cee 2092/91 

Differenza tra i vari tipi di concimi organici secondo l'allegato II del Reg. 2092/91. La trasformazione dell'azienda agricola da convenzionale a biologica. Le razze minacciate da estinzione e il loro allevamento. Incentivazione per la estensivizzazione dell’allevamento attraverso la riduzione del carico di bestiame per unità di superficie. Il problema della qualità.

Normativa generale per le produzioni animali ottenute mediante metodi agricoli biologici, comparazione tra Regioni. Requisiti minimi di controllo e misure precauzionali previste nell’ambito del regime di controllo del Reg. Cee 2092/91.  Le associazioni per il controllo e la certificazione dei prodotti biologici. Il latte biologico e derivati. La raccolta, il trasporto e la conservazione del latte secondo le metodologie sostenibili. La distribuzione. Problematiche della filiera.

c. Zootecnia  biologica  ( 30 ore )

Principi e metodi per le produzioni zootecniche provenienti da agricoltura sostenibile. Alloggiamento e stabulazione. La trasformazione dell'azienda agricola. Il benessere dell'animale. Particolari attenzione e misure preventive. Bovini razze lattifere. I ricoveri e le stalle . Bovini, razze da carne. La produzione del latte bovino e bufalino. . La mozzarella biologica . Produzione proveniete da metodi agricoli sostenibili di  latte confezionato e 

derivati del latte. La produzione della carne. Allevamento bufalino. Cenni di tecnologia casearia. Alimentazione dei bufali e profilo metabolico. Patologie del bufalo e dei bovini. Allevamento di avicoli, cunicoli, ovicaprini e suini con i metodi dell'agricoltura sostenibile. Interventi sull’anatomia e fisiologia dell’animale.  La fecondazione artificiale. Allattamento e svezzamento.  Animali da rimonta. Animali per la produzione della carne. Animali per la produzione di latte e di uova. Rapporti tra produzioni proveniente da agricolura biologica e le tecniche casearie.

L’alimentazione del bestiame. Alimenti utilizzabili. Origine degli alimenti. Valutazione chimica e fisiologia degli alimenti. Il valore nutritivo. Le esigenze nutritive degli animali ed i fattori di razionamento. I foraggi. I prodotti complementari dei foraggi. Gli integratori. Il fabbisogno idrico. Alimenti provenienti da colture in conversione e da coltivazioni biologiche. 

Interventi omeopatici. Prevenzione e cura delle patologie relativamente alla zootecnia biologica. La medicina olistica per la terapia degli animali. Igiene dei locali e attrezzature. La fitoterapia. La prevenzione della mastite acuta e cronica 

Apicoltura eseguita con  metodiche di agricoltura sostenibili. Ubicazione degli apiari. Allevamento. Nutrizione. Materiali. Profilassi e terapia. Raccolta del miele. Estrazione del miele. Materiali  di mieleria. Condizionamento e confezionamento del miele. Stoccaggio del miele confezionato. Produzione di polline. Produzione di pappa reale. Produzione di propoli.  Gli altri prodotti apistici. Cenni di Patologia degli allevamenti minori e delle produzioni. Profilassi e terapia. I punti critici del metodo biologico. Le misure preventive. La prevenzione delle malattie infettive ed infestive, le profilassi igienico sanitarie e la qualità del prodotto. Autocontrollo in allevamento.


d. Informatica ( 6 ore )
Principi e regole generali per l'uso del P.C. Introduzione all'Informatica applicata al settore. Illustrazioni del software specifici.
e. Periodo di pratica ( 48 0re )

Alloggiamento e  stabulazione. I ricoveri e le stalle . La produzione del latte bovino e bufalino. La produzione della carne. Allevamento bufalino. Allevamento bovino. Allevamento proveniente da metodi di agricoltutra sostenibili di  avicoli, cunicoli, ovicaprini e dei suini. 

Prevenzione e cura delle patologie relativamente alla zootecnia biologica. Igiene dei locali e attrezzature. Produzione di latte  confezionato e derivati del latte proveniente da agricoltura 

sostenibile.  Macchine e attrezzature per il rivoltamento del concime. Applicazione di metodi omeopatici e fitoerapici, esempi e dimostrazione. Macchine  e attrezzature per la miscelazione dei concimi . Macchine per la mungitura. Ristrutturazione e adeguamento della concimaia sulla base delle metodiche di agricoltura sostenibile. 

RICAPITOLAZIONE  DELLA SUDDIVISIONE DIDATTICA



1. Biologia  generale



12 ore



2. Innovazione agroambientale

24 ore



3. Zootecnia biologica


30 ore



4. Informatica  applicata


 6 ore



5. Pratica




48 ore







Totale       
          120 ore

11. SEDE DI SVOLGIMENTO DEL CORSO

Il presente corso si svolgerà  a  Giuliano di Roma nell'aula magna  della locale scuola elementare statale.

12. PERSONALE DOCENTE


Le docenze descritte al punto 10, verranno effettuate da esperti delle organizzazioni 
di controllo del Biologico e da tecnici qualificati di indubbia e comprovata 
preparazione. 

       Verrà fornito un dettagliato curriculum di ciascun Docente.

13. MODALITA ORGANIZZATIVE E DI SVOLGIMENTO

I corsisti verranno reperiti tra agrozootecnici  praticanti il Biologico o in fase di conversione nel comprensorio provinciale del Comune di Roma, sede di svolgimento del corso e, in maniera prioritaria, tra quelli che beneficiano  dei premi previsti dalle misure del Programma Regionale Agroambientale attuativo del Reg. Cee 2078/92. 


Le Docenze saranno intervallate da periodi di pratica opportunamente inseriti nel 
calendario didattico. 


Le località dove saranno effettuate le giornate di pratica saranno scelte in o fuori 
Regione tra le Aziende che presentano le caratteristiche agro-tecniche giuste per il 
momento didattico.


Nell'eventulità possono essere inserite delle visite guidate a fiere o manifestazioni del 
Biologico.   
PIANO ECONOMICO
1. Progettazione intervento formativo



2.000.000

2. Coordinatore






2.000.000

3. Elaborazione e realizzazione

    testi didattici e dispensa



            3.000.000

4. Materiale di consumo





   500.000

5. Materiale didattico in dotazione 

    collettiva e individuale
  




1000.000

6. Docenze esterne




          10.800.000

7. Tutor







2.000.000

8. Segreteria






2.000.000

9. Supervisione amministrativa




1.500.000

10. Affitto locali






2.000.000

11. Manutanzione immobili e pulizia locali


1.000.000

12. Affitto attrezzature e assistenza



3.000.000

13. Spese postali e telefoniche




  500.000

14. Inail







  600.000

15. Periodo di pratica




          15.000.000

16. Preparazione periodo di pratica

     ( viaggi  e trasferte )                 



3.000.000









_________________








   totale  £     49.900.000







Il Presidente







     ( Rodolfo Librandi  )

. Agro- Biologia  generale  

Concimi chimici e fitofarmaci. I pesticidi. I diserbanti. Salvaguardia dell' ambiente. Riduzione bioaccumulo sostanze tossiche. Sensibilizzazione dell'uomo. . Adattamenti biochimici all'ambiente. Conservazione della natura e sue risorse. Misure di protezione. Ecologia animale. La questione ambientale e l'agricoltura biologica. 

b. Innovazione agro-ambientale (24 ore )

Metodi agricoli eco-compatibili. Difesa biologica. Lotta integrata, biodinamica.  La raccolta, il trasporto e la conservazione del latte secondo le metodologie eco-compatibili. La trasformazione dell’azienda agricola da tradizionale a  biologica. Le razze minacciate da estinzione e il loro allevamento. Incentivazione per la estensivizzazione dell’allevamento bovino attraverso la riduzione del carico di bestiame per unità di superficie. Il problema della qualità.

Normativa generale per le produzioni animali ottenute mediante metodi biologici, comparazione tra Regioni. Requisiti minimi di controllo e misure precauzionali previste nell’ambito del regime di controllo di cui agli art.t. 8 e 9 del Reg. Cee 2092/91.  Le associazioni per il controllo e la certificazione dei prodotti biologici. Il latte biologico e derivati. La distribuzione. Problematiche della filiera.

c. Zootecnia biologica  ( 21 ore )

    Principi e metodi per le produzioni biologiche zootecniche. Alloggiamento e 

   stabulazione. Bovini razze lattifere. I ricoveri e le stalle . Bovini, razze da carne. La   

   produzione del latte bovino e bufalino. La produzione della carne. Tecnica per la     

   produzione del latte nei bovini e nelle bufale. Tecnica per la produzione della carne. 

   Allevamento bufalino. Cenni di tecnologia casearia. Alimentazione dei bufali e profilo 

   metabolico. Patologie del bufalo e dei bovini. Allevamento biologici avicoli, cunicoli, 

   ovicaprini. Interventi sull’anatomia e fisiologia dell’animale.  La fecondazione artificiale. 

   L’alimentazione del bestiame. Origine degli alimenti. Valutazione chimica e fisiologia 

   degli alimenti. Il valore nutritivo. Le esigenze nutritive degli animali ed i fattori di 

   razionamento. I foraggi. I prodotti complementari dei foraggi. Gli integratori. Il fabbisogno 

   idrico. Alimenti provenienti da colture in conversione e da coltivazioni biologiche. 

   Alimenti utilizzabili. Allattamento e svezzamento. Animali da rimonta.  Animali per la 

  produzione di carne. Animali per la produzione di latte e di uova. Interventi omeopatici.

  Prevenzione e cura delle patologie relativamente alla zootecnia biologica. Igiene dei locali e attrezzature. Produzione biologica di latte confezionato e derivati del latte. 

  La fitoterapia per la prevenzione della mastite acuta e cronica e per la prevenzione delle patologie metaboliche. La mozzarella biologica . 

   Rapporti tra produzioni biologiche e le tecniche casearie.Apicoltura biologica. Ubicazione degli apiari. Allevamento. Nutrizione. Materiali. Profilassi e terapia. Raccolta del miele. Estrazione del miele. Materiali  di mieleria. Condizionamento e confezionamento del miele. Stoccaggio del miele confezionato. Produzione di polline. Produzione di pappa reale. Produzione di propoli. Produzione di idromele. Conversione. Gli altri prodotti apistici. La zootecnia biologica negli avicoli, ovini, suini, conigli, aspetti e metodologie. La trasformazione dell'azienda agricola. Cenni di Patologia degli allevamenti minori e delle produzioni. Profilassi e terapia. La fitoterapia. I punti critici del metodo biologico, pericoli e misure preventive. Relazione tra la tutela dell'ambiente, il benessere animale, la prevenzione delle malattie infettive ed infestive, le profilassi igienico sanitarie e la qualità del prodotto. Autocontrollo in allevamento.


d. Informatica ( 6 ore )
Principi e regole generali per l'uso del P.C. Introduzione all'Informatica applicata al settore. Illustrazioni del software specifici.

e. Periodo di pratica ( 48 0re )

   Alloggiamento e  stabulazione. I ricoveri e le stalle . La produzione del latte bovino e bufalino. La produzione della carne. Allevamento bufalino. Allevamento bovino. Allevamento biologici avicoli, cunicoli, ovicaprini e dei suini. 

Prevenzione e cura delle patologie relativamente alla zootecnia biologica. Igiene dei locali e attrezzature. Produzione biologica di latte confezionato e derivati del latte. Apicoltura biologica. La trasformazione dell'azienda agricola. Profilassi e terapia. La fitoterapia. L'autocontrollo secondo i principi dell'HCCP.







